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◆«Situazioni come queste vanno
giudicate dal mercato. Resto convinto
che le tlc in Italia siano in crescita»

◆ Il Polo è critico, perplessità anche
nella maggioranza. I sindacati
pronti a mobilitarsi sul piano industriale

D’Alema: Telecom, per ora
nessuna golden share
Confindustria disdetta il contratto di lavoro
ROMA «È un’operazione che de-
ve essere giudicata dal mercato,
non dal governo. Quel che dove-
vamofare, l’abbiamofatto.Abbia-
mo chiesto il piano industriale e
garanzie per gli azionisti di mino-
ranza...».Dibuonmattinodaimi-
crofonidiRadioAnch’ioMassimo
D’Alemaspiegaperchèl’esecutivo
per ora si astiene dall’intervento
diretto sulla complessa vicenda
Telecom e perchè «per ora» non si
pone il problema della golden
share. L’uso dei poteri speciali, di-
ce il premier, può essere attivato
ma con cautela, e comunque «su
richiestadellaTelecom».D’Alema
sidicefiduciososulfuturodellete-
lecomunicazioni, ma poichè la
bufera che è seguita all’annuncio
dell’amministratore delegato Co-
laninno, non sembra placarsi nè
in Borsa nè a livello politico, ecco
che in serata, D’Alema torna sul-
l’argomento per rispondere alle
critiche che vengono dall’opposi-
zione e anche da una parte della
maggioranza.

Così, con una nota ufficiale pa-
lazzo Chigi spiega «perchè» l’ese-
cutivo per ora si astiene. «Il gover-
no non ha ricevuto sino ad oggi le
informazioni formali sulle opera-
zioni societarie»previstedalla leg-
ge e necessarie per attivare la gol-
den share. Allo stato quindi ilpro-
blemanonsipone,nonè
detto che non si porrà.
Ma ci vuole tempo, biso-
gna essere riflessivi. E co-
munque il ragionamen-
to sembra questo: non si
può chiedere di privatiz-
zareepoidiagirecomese
ilmercatool’autonomia
delle aziende non esi-
stesse.

Tra questa nota della
seraeledichiarazionidel
mattino del premier, so-
nocorseoreimpegnative.InBorsa
c’èstataunainversioneditenden-
za: i titoli interessati hanno perso
molto meno del giorno preceden-
te, (quelli Tim hanno registrato
una buona tenuta), i vertici Tele-

com hanno avviato una serie di
incontri ad alto livello, la Confin-
dustria ha disdetto il contrattoTe-
lecom con un anticipo che ha in-
sospettito i sindacati, pure piutto-
sto critici sull’operazione di rias-
settosocietario. Ilgovernohascel-
to la via della prudenza. «Il Tesoro

- dice il premier - si è
preoccupato di dare una
direttiva al proprio rap-
presentante nel cda di
Telecom per l’astensio-
ne. Si tratta di un’opera-
zione che deve essere
giudicata dal mercato.
C’èstatounimpattonon
positivo, vedremo come
andranno le cose, io re-
sto convinto che le pro-
spettive delle telecomu-
nicazioni in Italia sono

dicrescita...». Il temacaldo,èchia-
ro, è quello della golden share. «Il
governo - dice D’Alema - non
avrebbe potuto far nulla, noi sia-
mo azionisti di ultraminoranza
perchè abbiamo poco più del 3%

di azioni di quella società...non
abbiamo avallato l’operazione, ci
siamo astenuti chiedendo garan-
zieperpergli investimentie losvi-
luppo...non potevamo bloccare
con il 3% il riassetto proprietario,
sarebbe stato un atto di imperio
che, sinceramente, sarebbe stato
una violazione delle regole del
mercato». Le parole del premier
nonconvinconotutti. IlPoloècri-
tico, Fini spiegache non sidoveva
avallare un’operazione prevedi-
bilmente fallimentare, D’Onofrio
del Ccd si domanda «se D’Alema
sappia cos’è una golden share».
Ma anche in settori della maggio-
ranza, Ds compresi, giungono cri-
tiche. L’Asinello dice che il gover-
no è parte in causa e che serve un
intervento cherestituiscachiarez-
za e serenità. Marini, dal palco del
congresso del Ppi, fa una battuta:
«La vicenda Telecom impone alla
politicaunariflessione,nonsipuò
improvvisare,è statounerroreap-
plaudire le prime cordate avven-
turistiche...».
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E anche dentro
la Quercia
c’è chi critica

■ LE RAGIONI
DEL GOVERNO
«Con poco più
del 3%
non si possono
fare interventi
così
dirompenti»

■ Montailmalumoretralefile
dellaQuerciaperilprofilote-
nutodalpresidentedelConsi-
glio,MassimoD’Alema,nelle
principalioperazioniecono-
mico-finanziariedelmomen-
to,daTelecomallavicenda
Ina-Generali.Adarvocealle
criticheè,traglialtri,Lanfran-
coTurci,responsabileindu-
striadiBottegheOscure.«Il
governononhachiestoai
partitichelosorreggono
un’opinionesulleristruttura-
zioni incorsonelcapitalismo
italiano»,hadettoTurci in
un’intervistaa«Liberal».«Tut-
telenostreperplessità,suOli-
vetti-Telecomprimaepoisu
Generali-Ina,nonhannotro-
vatounasedediscussionepo-
liticaoparlamentare:Palazzo
Chigiseneèandatoviacome
untrattore,accentrandotut-
to»,haaggiuntoTurcisenza
risparmiarecriticheaMedio-
banca,chenonavrebbe«da-
toparticolarisegnidivitalità».
Piùesplicitoildiessinotorine-
seSergioChiamparino,che
denuncial’esistenza«tradi
noidiunpartitoanti-Medio-
banca».«Asinistra-dice-
Cucciasuscitaostilità».Mi-
cheleSalvati,economistaDs,
sempresu«Liberal»,sispinge
piùinlàedefinisce«ingenui»
D’AlemaeilsegretarioDs,
WalterVeltroni,chepecche-
rebberodi«ignoranza»nelle
vicendeeconomiche.«Ilpoli-
ticochenonhamaiparteci-
patoallacostruzionedeglias-
setticapitalistici italianicorre-
secondoSalvati-seririschi.Èil
casodeipoliticidisinistra,di
D’Alema»maanchediVeltro-
ni.Entrambi«peccanodiin-
genuità».«Ilgradodiigno-
ranzaveradiD’Alemaèsimile
algradodiignoranzadiVel-
troni».d’altraparte,secondo
Salvati,«quandomettilemani
nellamelassadegliassettipro-
prietarifaimoltafaticaatirarle
fuoripulite.Aciòpoisiaggiun-
gachetalvoltac’èunaqual-
cheingenuitàdeclaratoriada
partedelpresidentedelCon-
sigliochesipotrebberispar-
miare».

L’INTERVISTA

Antonelli: «Quella di Colaninno è un’operazione
inaccettabile e il Tesoro doveva dire un no più netto»
ALESSANDRO GALIANI

ROMA «Quella di Colaninno è
un’operazione assolutamente
inaccettabile. Il Tesoro, che detie-
ne il 3% di Telecom si è solo aste-
nuto. Non basta. Qui è in gioco la
credibilità delle istituzioni finan-
ziarie italiane a livello internazio-
nale. Se il Tesoro avesse detto: no,
disapproviamo, questa sarebbe
stata una comunicazione formale
adeguata. Manonl’ha fattoeciòè
molto grave, perché rimette in
gioco uno strumento estremo co-
melagoldenshare».CristianoAn-
tonelli, ordinario di politica eco-
nomica all’Università di Torino
ed ex membro del cda Telecom ai
tempi di Rossignolo e di Bernabè
dà un giudizio pesante sull’opera-
zione che ha portato Tim dal con-
trollo di Telecom a quello di Tec-
nost e critica duramente anche il
comportamentodelgoverno.

Il mercato sta punendo la mossa
diColaninno.Leicomelavede?

«È un’operazione inaccettabile
che va contro ogni tipo di demo-

crazia economica. Da un punto di
vista tecnico questa operazione
ha comportato la perdita del pre-
mio di maggioranza che gli azio-
nisti Telecom detenevano sulle
azioni Tim. Mi spiego: le azioni
chedetengonounpremiodimag-
gioranza hanno un valore supe-
riore a quello delle
azioni normali. Se io
distribuisco a tutti gli
azionisti queste azio-
ni pesanti, le privo
del loro valore ag-
giunto. E questo è già
grave di per sé. Ma se
io, invece di disper-
dere il premio di
maggioranza, lo tra-
sferisco, come ha fat-
to Colaninno, è an-
corapeggio».

Quanto vale questo
premio?

«È naturalmente una valutazione
arbitraria, ma si può parlare di cir-
ca20milamiliardi».

Una bella cifra. È per questo che
gli investitori esteri di Telecom
hanno picchiato così duro, ven-

dendoapiùnonposso?
«Certo. Telecom, come capitaliz-
zazione di Borsa valeva circa
100mila miliardi. Il premio di
maggioranza era sui 20mila mi-
liardi. E adesso vedo che il valore
diTelecomèscesoa80milamiliar-
di. Bé, non c’è che dire: è l’aritme-

tica che governa il
mondo della grande
finanza».

Ritiene che ora Cola-
ninno sia più debole
diprima?

«La sua debolezza è
nell’elevatissimo in-
debitamento. Tec-
nosthaunserviziodel
debito che, pur inpre-
senza di tassi d’inte-
resse eccezionalmen-
te bassi, può essere va-
lutato in 1.500-1.600
miliardi l’anno. La

stessa Tecnost possiede il 52% del
capitaleordinariodiTelecom.Idi-
videndipagatidaTelecomsonodi
circa 2.000 miliardi, il chevuol di-
re un trasferimento di risorse a
Tecnost dell’ordine di circa 700

miliardi. Anche contando gli ef-
fetti del credito d’imposta si tratta
di una cifra che non consente di
coprireilserviziodeldebito».

Ma con l’arrivo delle azioni Tim
lasituazionenonèmigliorata?

«Sì,perchéidividendidiTimsono
stati dirottati su Tecnost. Tuttavia
si tratta di cifre a malapena suffi-
cienti a pagare il servizio sul debi-
to,noncertoadestinguerlo».

Dunque, Colaninno resta nei
guai?

«Sì,amenochenonsia ingradodi
approvvigionarsi con mezzi fre-
schi, molto probabilmente tro-
vandonuovisoci».

Luiperòdicediaverepredisposto
un piano industriale che rilance-
ràlaTelecom.Chenepensa?

«Onestamente non conosco que-
sto piano industriale. Lui dice di
averlo preparato, ma l’unica cosa
che ho capito io è che vuole licen-
ziare13milapersone».

Bé, Colaninno parla di incremen-
taredel10%laproduttività...

«Queste sono dichiarazioni d’in-
tenti, ma non vedo come possa
raggiungerequestirisultati».

D’Alema dice che il
governo non ha ap-
poggiato il piano,
masièastenuto...

«Se devo essere since-
ro l’astensione mi
sorprende».

Perché?
«Perchédifronteaun
progetto che presen-
ta delle componenti
finanziarie assoluta-
mente deprecabili e a
un piano industriale
generico e superficia-
le era opportuno
esprimere un parere più esplicito.
E questo andava fatto non solo
nell’interessedell’azienda,maan-
che per difendere la credibilità
delle istituzioni finanziarie italia-
ne, alla vigilia di una privatizza-

zione così importante
come quella dell’E-
nel».

Eora,secondolei,co-
sa dovrebbe fare il
governo?

«Dire mi astengo non
basta, perché dà l’im-
pressione che sia in-
differente rispetto a
questa vicenda. Se il
Tesoro avesse detto:
no, disapproviamo,
questa sarebbe stata
una comunicazione
formale adeguata. Ma

non l’ha fatto. E questo rimette in
gioco uno strumento estremo co-
me lagoldenshare. Mi rendocon-
to che è una bomba atomica. Ma
ripeto: è in gioco lanostra credibi-
litàsuimercatiinternazionali»

Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema Andrew Medichini/ Ap

“L’indebitamento
è il vero
tallone

d’Achille
di tutta questa

impresa

”

“In questo modo
la grande società

telefonica
ha perso

20mila mld
del suo valore

”
TELEFONIA

Tim e Ansa lanciano
il nuovo servizio notizie
sui cellulari

Internet, accordo sulle tariffe
Per i provider un incremento del 40-50%

Generali, crescono gli utili
E l’Ina in trincea attende il verdetto Consob

■ Arriva il nuovo servizio telefo-
nico allestito da Tim e Ansa, le
quali, in collaborazione con
Acotel, si apprestano ad offrire
a tutti i propri clienti - sia di
cellulari Tacs che Gsm - la pos-
sibilità di ascoltare in tempo
reale e 24 ore su 24 le ultime
notizie dell’Ansa. Il servizio sa-
rà attivato in un primo mo-
mento in via sperimentale e
gratuita a Torino, Roma, Mila-
no e Napoli e prevede diverse
edizioni di notiziari brevi, della
durata massima di 100 secon-
di, realizzati e letti direttamen-
te da dei giornalisti dell’agen-
zia Ansa. «Siamo orgogliosi -
dice Marco De Benedetti, am-
ministratore delegato di Tim -
di poter fornire ai nostriclienti,
che hanno ormai superato il
numero di 17 milioni, un servi-
zio giornalistico che risponde-
rà alla necessità di informazio-
ne del nostro tempo».

ROMA Il recente accordo rag-
giunto tra l’Associazione Italia-
na Internet Provider (AIIP) e Te-
lecomItalia sulla tariffadiretro-
cessione per il traffico generato
porterà un incremento dell’or-
dine del 40-50% delle risorse
economiche dei provider italia-
ni.Apartiredasettembre,gli In-
ternet provider in grado di ge-
nerare un traffico superiore a
290 mila minuti al mese riceve-
ranno da Telecom Italia 14 lire
per minuto di collegamento
nelle ore di punta e 8 lire al mi-
nuto nelle ore serali. «Dopodue
anni di scontri legali abbiamo
raggiunto un accordo che rite-
niamo soddisfacente - com-
mentaMarcoBarbuti,presiden-
te di Aiip - soprattutto in virtù
del fatto che tutti i provider che
ne fanno richiesta otterranno
un rimborsodi 11 lirealminuto
per tutto il traffico generato a
partire dal primo gennaio 1998

fino al 30 agosto 1999». Aiip ha
tenuto ieri un incontro con i
proprisocinell’ambitodiSmau,
durante il quale è stata criticata
la posizione dominante di Tele-
com nella telefonia locale con
conseguenti maggiori costi per
gli utenti nei collegamenti al
Web.

Smau ‘99, infatti, quest’anno
ètuttoall’insegnadelleprospet-
tive che la rete Internet apre a li-
vello culturale e soprattutto
economico.Internet,hadichia-
rato il ministro delle comunica-
zioni, Salvatore Cardinale, in
occasionedelconvegnodiaper-
tura del salone, «offre grandi
opportunità a imprese, dipen-
denti e cittadini». La sfida, ha
aggiunto Cardinale, è «creare,
grazie alla rete, un sapere diffu-
so e patrimonio di tutti», vin-
cendo barriere quali la resisten-
za all’ingresso del pc nelle casee
la scarsa diffusione della lingua

inglese. Intanto Tin.it, il service
provider di Telecom, attiva da
ieri Enterprise, un nuovo sito
portale ideatoperrispondereal-
le esigenze delle aziende e dei
professionisti italiani. Enterpri-
se (http://enterprise.tin.it), rap-
presenta un luogo virtuale d’in-
contro, grazie al quale le azien-
depossonodialogare tra loroat-
traversoservizilegatiall’interat-
tività - sondaggi a tema, news
letter, forum, community - o
trovare informazioni utili al lo-
ro business concontenutiper lo
più di carattere economico, fi-
nanziario e commerciale. Sarà
inoltre possibile accedere a una
serie di servizi di consulenza e
informazione, resi disponibili
da amministrazioni locali, or-
ganizzazioni e aziende partner
dell’iniziativa al fine di utilizza-
re Internet come un valido stru-
mento di lavoro per una rapida
crescitadelpropriobusiness.

ROMA Le Generali chiudono il
primo semestre del ‘99 con un ri-
sultatolordoincrescitadel25%ri-
spetto allo stesso periodo del ‘98.
Alivellodigruppoipremiconsoli-
dati sono pari a 37.370 miliardi,
con un +20,4%, e una previsione
per fine anno di 74.000 miliardi,
contro i 70.000 originariamente
indicati.

Oggi ci sarà un appuntamento
ancor più significativo nella sede
venezianadelLeone,dove ilpresi-
dente Alfonso Desiata riunirà in
sessione annuale il consiglio ge-
neraledellasocietà.Trairelatoridi
vi sarà anche Onorato Castellino,
consigliere dell’Alleanza ma an-
che, da poco, presidente della
Compagnia Sanpaolo, primo
azionista di Sanpaolo Imi. L’ap-
puntamento di oggi potrebbe
quindi essere l’occasione giusta
per un primo incontro informale
sull’opas lanciata dalle Generali
sull’Ina.

Intanto la compagnia di assicu-
razioni francese Axa fa sapere che
«non ha alcuna intenzione di lan-
ciare operazioni di alcun genere
sulle Generali». Lo dichiara il pre-
sidente del gruppo Claude Bebear
precisando di non aver comprato
«nessuna azione del Leone alato
perunaquestionedibuonsenso»,
e cioè perché se anche il suo grup-
po lo volesse fare «le autorità ita-
liane non lo tollererebbero».
Quanto alla battaglia tra Generali
e Ina, Bebear dice: «Non c’entria-
moaffatto,stiamoaguardareeba-
sta».

Passando all’altro fronte va det-
tochesiconosceràprobabilmente
oggi il verdetto della Consob sul-
l’esposto presentato dal’Ina sulla
passivity rule. Un passaggio cru-
ciale per la compagnia, sotto pres-
sione per l’offerta delle Generali,
ma anche per il San Paolo Imi che
avrebbe già pronta la struttura del
rilancioperrespingereTrieste.Dal

pronunciamento della Consob
pro o contro lo stato di passivity
rule (che impedisceadunasocietà
sotto scalata di contrastare l’offer-
ta in atto senza il consenso del
30% del capitale) dipende infatti
granpartedellastrategiadifensiva
dell’Ina sottoposta agli obblighi
dell’articolo 104 della legge Dra-
ghi. Formalmente il consigliodel-
l’Ina è riconvocabile in qualsiasi
momento, ma non necessaria-
mentesolopervalutare ilpronun-
ciamento di Via Isonzo. Anzi al
quartier generale dell’Ina ribadi-
scono che il tempo è un buon al-
leato. «Non abbiamo alcuna fret-
ta» dice l’amministratore delega-
to dell’Ina Lino Benassi entrando
al Cda dell’Unim, a sua volta og-
getto dell’opa di Milano Centrale
(Pirelli).Dueopa in uncolpo solo,
ma non troppe da digerire per l’I-
na, che tra l’altro non ritiene stra-
tegica la partecipazione del 16%
detenutainUnim.


